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1 - LA DISCIPLINA DEI «SERVIZI LEGALI» NELLA DIRETTIVA 2014/24/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO DEL 26 FEBBRAIO 2014 SUGLI APPALTI PUBBLICI E CHE ABROGA LA DIRETTIVA 2004/18/CE

La direttiva UE 24/2014 inquadra i servizi legali come «appalti di servizi» sottoposti ad un duplice regime 

giuridico:

- Appalti pubblici di servizi NON SOTTOPOSTI all’ambito applicativo della Direttiva, a prescindere dal loro 

importo economico (irrilevanza del distinguo sopra o sotto soglia);

- Appalti pubblici di servizi SOTTOPOSTI alla Direttiva, MA unicamente al «regime alleggerito», SE (e solo se) 

sopra soglia comunitaria.

La Direttiva UE 24/2014 si applica solo ai contratti sopra soglia, e dunque non prevede alcuna disciplina per gli 

appalti di servizi legali sotto soglia (ossia di valore economico stimato, al netto dell’IVA, inferiori a € 750.000). 
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1.1 - CGUE CAUSA C-264/2018, SENTENZA 6.6.2019 (RINVIO PREGIUDIZIALE CORTE COST. 
BELGA – P.M. et al), SUGLI APPALTI DI SERVIZI LEGALI ESCLUSI

FATTO - La domanda presentata nell’ambito di una controversia tra, da un lato, P.M., N.G.d.M. e P.V.d.S. e,

dall’altro, il Ministerraad (Consiglio dei Ministri, Belgio) in merito all’esclusione, ad opera della normativa belga

di trasposizione delle disposizioni della direttiva 2014/24, di determinati servizi legali dalle procedure di

aggiudicazione di appalti pubblici. In particolare, P.M., N.G.d.M. e P.V.d.S., ricorrenti nel procedimento

principale - avvocati - hanno adito il giudice del rinvio, il Grondwettelijk Hof (Corte costituzionale, Belgio), con

un ricorso di annullamento delle disposizioni della legge sugli appalti pubblici, che escludono determinati servizi

legali, nonché determinati servizi di arbitrato e di conciliazione, dall’ambito di applicazione di detta legge. I

ricorrenti nel procedimento principale affermano che tali disposizioni, poiché hanno l’effetto di

sottrarre l’attribuzione dei servizi ivi previsti dalle norme in materia di aggiudicazione degli appalti

pubblici previste da suddetta legge, creano una differenza di trattamento che non può essere

giustificata.

QUESTIONE - «Se l’articolo 10, lettera c) e lettera d), i), ii) e v), della direttiva 2014/24 sia conforme al

principio di parità di trattamento, eventualmente in combinato disposto con il principio di sussidiarietà e

con gli articoli 49 e 56 TFUE, atteso che i servizi ivi menzionati sono esclusi dall’applicazione delle norme di

aggiudicazione di cui alla citata direttiva, che garantiscono peraltro la piena concorrenza e la libera circolazione

nell’acquisto di servizi ad opera della pubblica amministrazione»
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2 - LA DISCIPLINA DEI «SERVIZI LEGALI» NEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI VIGENTE 
(D.LGS. 36/23)
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ALLEGATO I.2 DEL CCP

Articolo 2.

Definizioni dei contratti.

«1. Nel codice si intende per:

a) «contratti» o «contratti pubblici», i contratti, anche diversi da appalti e concessioni, conclusi da
una stazione appaltante o da un ente concedente;

b) «contratti di appalto» o «appalti pubblici», i contratti a titolo oneroso stipulati per iscritto tra uno
o più operatori economici e una o più stazioni appaltanti e aventi per oggetto l'esecuzione di
lavori, la fornitura di beni o la prestazione di servizi; [criterio oggettivo (sostanziale), non
soggettivo-organizzativo; il contratto di prestazione d’opera intellettuale ex art. 2230 c.c. è
qualificabile dal punto di vista della Direttiva 24/2014 come appalto di servizi, a nulla rilevando
l’autonomia quale modalità di realizzazione della prestazione tipica del nostro impianto civilistico]

(…)

m) «contratti esclusi», i contratti previsti dalla Sezione II del Capo I del Titolo I della direttiva n.
2014/23/UE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, dalla Sezione 3 del
Capo I del Titolo I della direttiva 2014/24/UE, dalla Sezione 2 del Capo I del Titolo I della
direttiva 2014/25/UE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, che non
rientrano nel campo di applicazione del codice». 14



Articolo 56. Appalti esclusi nei settori ordinari

«1. Le disposizioni del codice relative ai settori ordinari non si applicano agli appalti pubblici:

g) concernenti i servizi d'arbitrato e di conciliazione;

h) concernenti uno qualsiasi dei seguenti servizi legali:

1) rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n.

31 [Libera prestazione di servizi da parte degli avvocati cittadini degli Stati membri delle Comunità europee]: 1.1) in un

arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro dell'Unione europea, un Paese terzo o dinanzi a un'istanza

arbitrale o conciliativa internazionale; 1.2) in procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorità pubbliche

di uno Stato membro dell'Unione europea o un Paese terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o istituzioni internazionali;

2) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1) [elemento teleologico, ad es.

anche per valutare l’opportunità di costituirsi in giudizio], o qualora vi sia un indizio concreto [elemento oggettivo, quali

atti di diffida, messa in mora, accesso atti difensivo, istanza di autotutela] e una probabilità elevata che la questione su

cui verte la consulenza divenga oggetto del procedimento [questione giuridica controversa, oppure presenza di

contenzioso pregresso], sempre che la consulenza sia fornita da un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 febbraio

1982, n. 31»
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(SEGUE) LA DISCIPLINA DEI «SERVIZI LEGALI» NEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI VIGENTE 
(D.LGS. 36/23)

Articolo 56. Appalti esclusi nei settori ordinari

(V. SUPRA)

3) servizi di certificazione e autenticazione di documenti che devono essere prestati da notai;

4) servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi legali i cui fornitori sono designati da un organo

giurisdizionale dello Stato o sono designati per legge per svolgere specifici compiti sotto la vigilanza di detti organi

giurisdizionali;

5) altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalmente, all'esercizio dei pubblici poteri [parere per elaborazione di

un atto regolamentare]».

ERGO:

- Elenco tassativo dei casi di contratti esclusi, in quanto costituenti deroga al principio di concorrenza per il mercato;

- Necessità di una stretta interpretazione, in armonia con l’art. 14 Preleggi («Le leggi penali e quelle che fanno eccezione a

regole generali o ad altre leggi non si applicano oltre i casi e i tempi in essi considerati»)

- Individuazione de residuo degli appalti di servizi legali diversi da quelli elencati all’art. 56, che pertanto non rientrano fra i

«contratti esclusi» dall’ambito di applicazione del Codice
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APPALTI DI SERVIZI LEGALI DIVERSI DA QUELLI ELENCATI ALL’ART. 56, NON RIENTRANTI FRA I 
«CONTRATTI ESCLUSI» DALL’AMBITO DI APPLICAZIONE DEL CODICE

Orientamento consolidato - Consiglio di Stato, parere n. 2017 del 3 agosto 2018 (rilasciato sulla base
del previgente Codice).

L’affidamento dei servizi legali costituisce appalto - con conseguente applicabilità dell’allegato IX e degli
articoli 140 e seguenti del Codice dei contratti pubblici -, qualora la stazione appaltante affidi la gestione del
contenzioso in modo continuativo o periodico al fornitore nell’unità di tempo considerata (di regola il
triennio); l’incarico conferito ad hoc costituisce invece un contratto d’opera professionale, consistendo nella
trattazione della singola controversia o questione, ed è sottoposto al regime di cui all’articolo 17 (contratti
esclusi) [ora art. 56 CCP].

Non rientrano tra gli appalti esclusi nemmeno le consulenze legali non collegate ad una specifica lite.
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IL TRATTAMENTO GIURIDICO DEI CONTRATTI ESCLUSI NEL CCP VIGENTE (A PRESCINDARA DALLA SOGLIA)

Articolo 13. Ambito di applicazione

«1. Le disposizioni del codice si applicano ai contratti di appalto e di concessione.

2. Le disposizioni del codice non si applicano ai contratti esclusi, ai contratti attivi e ai contratti a titolo gratuito,

anche qualora essi offrano opportunità di guadagno economico, anche indiretto.

(…)

5. L'affidamento dei contratti di cui al comma 2 che offrono opportunità di guadagno economico, anche indiretto, 
avviene tenendo conto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3». [NB: nessun riferimento all’art. 8, che include il 
«principio dell’equo compenso»]

Ergo:

- agli appalti di servizi legali esclusi sia sopra che sotto soglia si applicano solo i principi; in ciò consiste la scelta
regolatoria dell’ordinamento interno, posto che secondo la direttiva UE ciascuno Stato gode un margine di
apprezzamento (si v. caso «P.M. et al») in ragione del principio di sussidiarietà;

- agli appalti di servizi legali diversi da quelli esclusi si applicano, sia sopra che sotto soglia, i principi e le singole
disposizioni rilevanti del CCP;

- a tutti gli appalti di servizi legali (esclusi e non esclusi) si applicano sempre i «principi comuni» di cui agli artt. 1,
2, 3 CCP. 1
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IL TRATTAMENTO GIURIDICO DEI CONTRATTI ESCLUSI NEL NUOVO CCP – VIGILANZA E CONTROLLO

Articolo 222. Autorità nazionale anticorruzione (ANAC)

«3. Nell'ambito dei poteri ad essa attribuiti, l'ANAC:

a) vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale, di lavori, servizi e forniture nei settori
ordinari e nei settori speciali e sui contratti secretati o che esigono particolari misure di
sicurezza, nonché sui contratti esclusi dall'ambito di applicazione del codice; …»

TAR LAZIO, Roma, Sez. I, 14.5.2024, n. 9492 afferma che «la scelta di assoggettare a vigilanza anche i
contratti esclusi risulta coerente con l’obbligatoria applicazione, alle procedure di affidamento degli stessi,
dei principi generali di cui agli artt. 1, 2 e 3 d. lgs. n. 36/23»

1
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IL REGIME SOTTO-SOGLIA COMUNITARIA DEGLI APPALTI DI SERVIZI SOTTOPOSTI A CCP

Articolo 4. Criterio interpretativo e applicativo

1. Le disposizioni del codice si interpretano e si applicano in base ai principi di cui agli articoli 1, 2 e 
3.

Articolo 50. Procedure per l'affidamento

«1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei
contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 [€ 750.000

per i servizi di cui all’art. 127 CCP] con le seguenti modalità: (…)

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze
pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; (…)

e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove
esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per
l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di
progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 14»
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IL REGIME SOPRA-SOGLIA COMUNITARIA DEGLI APPALTI DI SERVIZI SOTTOPOSTI A CCP

Articolo 4. Criterio interpretativo e applicativo

1. Le disposizioni del codice si interpretano e si applicano in base ai principi di cui agli articoli 1, 2 e 3.

Articolo 127. Norme applicabili ai servizi sociali e assimilati.

«1. Fermo quanto previsto dall'articolo 6 del codice, per l'affidamento dei servizi sociali e degli altri servizi

assimilati di cui all'allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio

2014, per valori pari o superiori alla soglia di cui all'articolo 14, comma 1 lettera d) [€ 750.000], le stazioni

appaltanti procedono alternativamente:

a) mediante bando o avviso di gara che comprende le informazioni di cui all'allegato II.6, Parte I, lettera E;

b) mediante avviso di pre-informazione, pubblicato con cadenza continuativa per periodi non superiori a

ventiquattro mesi, recante le informazioni di cui allegato II.6, Parte I, lettera F, con l'avvertenza che

l'aggiudicazione avverrà senza ulteriore pubblicazione di un avviso di indizione di gara.

2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano quando è utilizzata, in presenza dei presupposti previsti
dall'articolo 76, una procedura negoziata senza pubblicazione di bando.»
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EQUO COMPENSO, DOPO IL D.LGS. 209/2024?

1) Ex. Art. 13, c. 5, CCP, l’art. 8 – in quanto diverso dai principi di cui agli artt. 1, 2, e 3 – NON si applica agli appalti di servizi legali 

«esclusi». Tuttavia, a tale «voluta omissione» soccorre l’applicazione della L. 49/2023.

2) Occorre chiarire, alla luce delle integrazioni apportate con il Decreto correttivo, se ed in che modo l’art. 8 si applichi anche all’affidamento 

dei servizi legali sottoposti all’applicazione del Codice, affidamenti diretti, altri sotto soglia, nonché sopra soglia.
27
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3 - LA DISCIPLINA DEI «SERVIZI LEGALI» NEL PREVIGENTE CODICE CONTRATTI PUBBLICI (D.LGS. 
50/16): CENNI SU ANALOGIE E DIFFERENZE

1. Entrambi i Codici discendono dalla medesima Direttiva UE 24/2014;

2. L’art. 17, c. 1, lett. c) e d) del «Codice 50» – come il vigente art. 56 CCP – prevedeva identica categorizzazione

degli appalti di servizi legali «esclusi», sicché le categorie giuridiche non subiscono modificazioni, conservando

attualità anche la sistematizzazione operata da Consiglio di Stato, parere n. 2017 del 3 agosto 2018 (servizi legali

stragiudiziali e di rappresentanza in giudizio continuativi, da un lato – quali appalti non esclusi, e servizi legali singoli e

sporadici di rappresentanza in giudizio e/o collegati alla lite, dall’altro, quali appalti esclusi);

3. Tuttavia, con riferimento ai principi relativi agli appalti di servizi legali esclusi – diversamente dal tenore del vigente art.

13 – l’art. 4 faceva riferimento ad un sistema di principi diverso sia in termini sostanziali sia funzionali, limitandosi ad

affermare che «L'affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, dei contratti attivi, esclusi,

in tutto o in parte, dall'ambito di applicazione oggettiva del presente codice, avviene nel rispetto dei principi di

economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed

efficienza energetica»; nessuna menzione ai nuovi principi di risultato e fiducia;

4. Il trattamento giuridico degli appalti di servizi legali non esclusi sotto soglia presenta sostanziali differenziazioni sia in

termini di importo per l’affidamento diretto, ora elevato a € 140.000 (in linea con i decreti semplificazioni del 2020/21,

mentre il previgente Codice prevedeva € 40.000) – ritenuto rilevante anche ai fini penali ai fini della configurabilità del

reato di abuso di ufficio (Corte Cassazione penale, sez. VI, 19.4.24, n. 16659, ora abrogato) sia anche in termini di

modalità di espletamento della procedura maggiormente semplificate; inoltre è prevista una disciplina dettagliata per la

rotazione, prima mancante; 2

9



(segue) LA DISCIPLINA DEI «SERVIZI LEGALI» NEL PREVIGENTE CODICE CONTRATTI PUBBLICI 
(D.LGS. 50/16): ANALOGIE E DIFFERENZE

5. Relativamente agli appalti di servizi legali non esclusi sopra soglia, la previgente disciplina di cui all’art. 142 è analoga

al vigente art. 127 CCP (cd. «regime alleggerito), sebbene anche per essi oggi si applichi il nuovo sistema dei principi;

6. Art. 225, c. 16, D.Lgs. 36/2023: « A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai sensi dell'articolo 229, comma 2,

in luogo dei regolamenti e delle linee guida dell'ANAC adottati in attuazione del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto

legislativo n. 50 del 2016, laddove non diversamente previsto dal presente codice, si applicano le corrispondenti disposizioni

del presente codice e dei suoi allegati». Ciò implica che, dal 1 luglio 2023, le linee guida Anac non sono più applicabili ed hanno

perso ogni tipo di efficacia (TAR LAZIO, ROMA, SEZ. I, 14.5.24, N. 9492, ora confermata da CONSIGLIO DI STATO,

SEZ. V, 2.4.2025 N. 2776):

 Le Linee guida Anac n. 4, aggiornate al 2019, vincolanti (ex. Art. 36, c. 7, D.Lgs. 50/2016) sulle «Procedure per l’affidamento

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli

elenchi di operatori economici», in quanto ratione temporis applicabili anche agli appalti di servizi legali non esclusi dall’ambito

di applicazione del Codice;

 Le Linee guida Anac n. 12 del 2016, non vincolanti (ex art. 213, c. 2. D.Lgs. 50/2026) su «Affidamento dei servizi legali».

3
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TAR LAZIO, ROMA, SEZ. I, 14.5.24, N. 9492: SISTEMA DEI PRINCIPI NON COINCIDENTI FRA I 

DUE CODICI
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4 - IL SISTEMA DEI (SUPER) PRINCIPI NEL «CODICE 36», APPLICABILI ALL’AFFIDAMENTO DI
TUTTI I SERVIZI LEGALI (ESCLUSI E NON ESCLUSI DALL’AMBITO DI APPLICAZIONE DEL CODICE)
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UN ANALOGO PRECEDENTE SU ACCESSO AL MERCATO: ART. 2 D.LGS. 163/2006 (DECR. 

MONTI 201/11)
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4.1 - ACCESSO AL MERCATO E AVVISI PUBBLICI PER L’AFFIDAMENTO ESTERNALIZZATO DEI SERVIZI LEGALI: LE 

RACCOMANDAZIONI DELL’AGCM (AS 1888 – BOLLETTINO N. 16 DEL 24.4.2023)

CAMPIONE DI ANALISI: 19 procedure svolte da 19 differenziate stazioni appaltanti in Italia.

IPOTESI: 

- conferimento di singolo incarico; 

- attribuzione di incarico di rappresentanza/difesa/consulenza esteso a un determinato periodo di tempo; 

- costituzione di un albo fornitori;

CRITICITA’: 

- presenza del requisito di partecipazione (che, in alcuni casi, diviene anche criterio di valutazione della componente
tecnico-professionale dell’offerta) consistente nell’aver maturato una qualificata attività pregressa, nelle materie oggetto
del bando, esclusivamente con riferimento a soggetti di natura pubblica/pubblicistica (Pubbliche amministrazioni, Enti
locali, Asl, ecc.).

- presenza di vincoli di partecipazione relativi a requisiti impostati su base territoriale (iscrizione all’Albo di un
determinato Foro geografico, localizzazione dello studio legale del professionista in una certa area geografica, ecc.).37



ACCESSO AL MERCATO E AVVISI PUBBLICI PER L’AFFIDAMENTO ESTERNALIZZATO DEI SERVIZI LEGALI: LE 

RACCOMANDAZIONI DELL’AGCM (AS 1888 – BOLLETTINO N. 16 DEL 24.4.2023)

CONCLUSIONI:

«Si tratta di restrizioni concorrenziali che non risultano proporzionate né, comunque, giustificate e necessarie ai fini del

perseguimento dell’obiettivo pubblico che deve porsi la stazione appaltante. Più in particolare, le restrizioni rilevate sono di
due tipologie. Una prima problematica è relativa alla previsione di requisiti di partecipazione (e quindi di fatto di accesso al
mercato) che ancora, anacronisticamente, si basano su aspetti di natura territoriale».

Con riferimento ai requisiti di capacità tecnico-professionale, l’AGCM afferma che «L’effetto di siffatte previsioni è quello di
precludere l’accesso al mercato a numerosi professionisti avvocati e di cristallizzare così il mercato stesso, creando di fatto
una riserva in favore dei professionisti già ivi attivi i quali soli, in una sorta di circolo vizioso, sarebbero in grado di maturare
(ulteriore) esperienza con committenti pubblici e, quindi, di partecipare a future procedure selettive. Giova poi sottolineare
la circostanza che le previsioni contestate vanno a detrimento delle stesse stazioni appaltanti, private di fatto di una fetta di
operatori economici che potrebbero essere parimenti qualificati a eseguire gli incarichi oggetto di affidamento; la selezione
verrebbe quindi operata su un sottoinsieme di potenziali professionisti, potendosi così pregiudicare il raggiungimento
dell’esito ottimale della procedura selettiva in termini di qualità/prezzo del servizio acquistato in esternalizzazione»

In termini attuali, tale considerazione è plausibile anche alle luce dei principi di cui agli artt. 1 e 3 CCP.
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5 – CONSIGLIO DI STATO, SEZ. V, 2.4.2025, N. 2776 SULL’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI LEGALI ESCLUSI 
DALL’AMBITO DI APPLICAZIONE DEL CODICE 36: ACCESSO AL MERCATO E PROCEDURE A 

CONCORRENZIALITA’ MINIMA, CIG E TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI
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6 - LA DISCIPLINA EXTRA CODICEM DEI «SERVIZI LEGALI» NON SOTTOPOSTI AL CODICE 36

Articolo 6-bis D.Lgs. 165/2001 - Misure in materia di organizzazione e razionalizzazione della spesa per il

funzionamento delle pubbliche amministrazioni

«1. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, nonché gli enti finanziati direttamente o indirettamente a carico

del bilancio dello Stato sono autorizzati, nel rispetto dei princìpi di concorrenza e di trasparenza, ad acquistare sul mercato i

servizi, originariamente prodotti al proprio interno, a condizione di ottenere conseguenti economie di gestione e di adottare le

necessarie misure in materia di personale e di dotazione organica».

Articolo 7 CCP - Principio di auto-organizzazione amministrativa

«1. Le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l'esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso

l'auto-produzione, l'esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell'Unione europea».
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ART. 7, COMMI 6 E 6-BIS DEL TUPI (D.LGS. 165/01)
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ART. 1, COMMA 173, L. 266/2005

«173. Gli atti di spesa relativi ai commi 9 [studi ed incarichi di consulenza conferiti a soggetti estranei
all'amministrazione], 10 [spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza], 56
[incarichi di consulenza] e 57 [contratti di consulenza] di importo superiore a 5.000 euro devono essere
trasmessi alla competente sezione della Corte dei conti per l'esercizio del controllo successivo sulla
gestione».
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DELIBERAZIONE CORTE DEI CONTI - SEZ. REGIONALE DI CONTROLLO
PIEMONTE 19/2/2025 N. 21: IL REGIME AUTONOMO DELLA PROCEDURA COMPARATIVA 

RISPETTO ALLE MODALITA’ DISCIPLINATE DAL CCP
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7 - EQUO COMPENSO AVVOCATI E «COMPATIBILITA’ CONDIZIONATA» CON IL DIRITTO EURO UNITARIO ED 

IL PR. DI CONCORRENZA – CGUE CAUSA C-438/22 DEL 25.1.2024 (SENT. EM AKAUNT BG EOOD)

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Articolo 101 TFUE (ex articolo 81 del TCE)

1. Sono incompatibili con il mercato interno e vietati tutti gli accordi tra imprese, tutte le decisioni di associazioni di imprese e tutte le
pratiche concordate che possano pregiudicare il commercio tra Stati membri e che abbiano per oggetto o per effetto di impedire, restringere o
falsare il gioco della concorrenza all'interno del mercato interno ed in particolare quelli consistenti nel: a) fissare direttamente o indirettamente i
prezzi d'acquisto o di vendita ovvero altre condizioni di transazione; b) limitare o controllare la produzione, gli sbocchi, lo sviluppo tecnico o gli
investimenti; c) ripartire i mercati o le fonti di approvvigionamento; d) applicare, nei rapporti commerciali con gli altri contraenti, condizioni dissimili
per prestazioni equivalenti, così da determinare per questi ultimi uno svantaggio nella concorrenza; e) subordinare la conclusione di contratti
all'accettazione da parte degli altri contraenti di prestazioni supplementari, che, per loro natura o secondo gli usi commerciali, non abbiano alcun
nesso con l'oggetto dei contratti stessi.

2. Gli accordi o decisioni, vietati in virtù del presente articolo, sono nulli di pieno diritto.

3. Tuttavia, le disposizioni del paragrafo 1 possono essere dichiarate inapplicabili:

- a qualsiasi accordo o categoria di accordi fra imprese,

- a qualsiasi decisione o categoria di decisioni di associazioni di imprese, e

- a qualsiasi pratica concordata o categoria di pratiche concordate,

che contribuiscano a migliorare la produzione o la distribuzione dei prodotti o a promuovere il progresso tecnico o economico, pur riservando agli
utilizzatori una congrua parte dell'utile che ne deriva, ed evitando di a) imporre alle imprese interessate restrizioni che non siano indispensabili per
raggiungere tali obiettivi; b) dare a tali imprese la possibilità di eliminare la concorrenza per una parte sostanziale dei prodotti di cui trattasi.
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EQUO COMPENSO AVVOCATI E COMPATIBILITA’ CON IL DIRITTO EURO UNITARIO ED IL PRINCIPIO DI 

CONCORRENZA – CGUE CAUSA C-438/22 DEL 25.1.2024 (SENT. EM AKAUNT BG EOOD)

1° QUESTIONE: Il giudice del rinvio chiede, in sostanza, se l’articolo 101, paragrafo 1, TFUE debba essere interpretato nel
senso che, nell’ipotesi in cui un giudice nazionale constati che un regolamento che fissa gli importi minimi degli onorari
degli avvocati, reso obbligatorio da una normativa nazionale, è contrario a tale disposizione, esso può rifiutare di
applicare detta normativa nazionale nei confronti della parte condannata a pagare le spese corrispondenti agli onorari
d’avvocato, anche qualora tale parte non abbia sottoscritto alcun contratto di servizi d’avvocato e di onorari d’avvocato.

RATIO DECIDENDI: «nei limiti in cui un giudice nazionale dovesse constatare che le restrizioni della concorrenza risultanti
dal regolamento relativo agli importi minimi degli onorari degli avvocati non possono essere considerate inerenti al
perseguimento di obiettivi legittimi, la normativa nazionale che lo rende obbligatorio sarebbe incompatibile con
l’articolo 101, paragrafo 1, TFUE, in combinato disposto con l’articolo 4, paragrafo 3, TUE»

DECISIONE: «L’articolo 101, paragrafo 1, TFUE, in combinato disposto con l’articolo 4, paragrafo 3, TUE, dev’essere
interpretato nel senso che, nell’ipotesi in cui un giudice nazionale constati che un regolamento che fissa gli importi
minimi degli onorari degli avvocati, reso obbligatorio da una normativa nazionale, è contrario a detto articolo 101,
paragrafo 1, esso è tenuto a rifiutare di applicare tale normativa nazionale nei confronti della parte condannata a pagare
le spese corrispondenti agli onorari d’avvocato, anche qualora tale parte non abbia sottoscritto alcun contratto di servizi
d’avvocato e di onorari d’avvocato».
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EQUO COMPENSO AVVOCATI E COMPATIBILITA’ CON IL DIRITTO EURO UNITARIO ED IL PRINCIPIO DI 

CONCORRENZA – CGUE CAUSA C-438/22 DEL 25.1.2024 (SENT. EM AKAUNT BG EOOD)

2° QUESTIONE: il giudice del rinvio chiede precisazioni per quanto riguarda, in primo luogo, gli «obiettivi legittimi» che
dovrebbe perseguire una normativa nazionale che, da un lato, non consente all’avvocato e al suo cliente di pattuire un
compenso inferiore all’importo minimo fissato da un regolamento adottato da un’organizzazione professionale di avvocati,
come il Consiglio superiore dell’ordine forense, e, dall’altro, non autorizza il giudice a disporre la rifusione degli onorari per
un importo inferiore a tale minimo, per essere conforme all’articolo 101, paragrafo 1, TFUE e, in secondo luogo, per quanto
riguarda il controllo che tale giudice è chiamato a effettuare nel contesto in parola.

RATIO DECIDENDI: «è già stato statuito che il Consiglio superiore dell’ordine forense, i cui membri sono tutti avvocati eletti
dai loro colleghi, agisce, in assenza di qualsiasi controllo da parte delle autorità pubbliche e di disposizioni idonee a
garantire che esso si comporti quale emanazione della pubblica autorità, come un’associazione di imprese, ai sensi
dell’articolo 101 TFUE, quando adotta i regolamenti diretti alla fissazione degli importi minimi degli onorari forensi».

DECISIONE: «L’articolo 101, paragrafo 1, TFUE, in combinato disposto con l’articolo 4, paragrafo 3, TUE, dev’essere
interpretato nel senso che una normativa nazionale che, da un lato, non consente all’avvocato e al suo cliente di pattuire un
compenso inferiore all’importo minimo fissato da un regolamento adottato da un’organizzazione professionale di avvocati,
come il Visshia advokatski savet (Consiglio superiore dell’ordine forense), e, dall’altro, non autorizza il giudice a disporre la
rifusione degli onorari per un importo inferiore a tale minimo, dev’essere considerata una restrizione della concorrenza «per
oggetto», ai sensi di tale disposizione. In presenza di una simile restrizione, non possono essere invocati, al fine di sottrarre
il comportamento in questione al divieto degli accordi e delle pratiche restrittivi della concorrenza, enunciato all’articolo
101, paragrafo 1, TFUE, gli obiettivi legittimi asseritamente perseguiti da detta normativa nazionale»
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Ergo, «sembrerebbe» che la disciplina di cui alla L. 

49/2023, applicabile ai servizi legali non sottoposti al CCP, 

sia compatibile con il diritto UE perché è legge, e perché 

preposta alla realizzazione di un fine legittimo. E parrebbe 

altresì che la riforma del decreto correttivo abbia reso 

compatibile con il diritto UE anche la disciplina dei servizi 

legali sottoposti all’ambito di applicazione del CCP.

GRAZIE!
morris.montalti@auslromagna.it

56


